
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / mercoledì 2T maggfo T975 

Una documentata denuncia al direttivo della CGIL 

Paesi capitalistici: 
drammatico aumento 
della disoccupazione 

La relazione del compagno Bonaccini sui problemi intemazionali - Pesanti le 
conseguenze sugli emigrati, i giovani e le popolazioni delle regioni meridionali 

In che modo nel paesi ca
pitalistici europei e negli Sta
ti Uniti si è fatto fronte alla 
celai economica? Come si de
ve muovere 11 sindacato Ita
liano nell'ambito Internazio
nale In cui opera? Attorno a 
queste due domande hanno 
ruotato 1 lavori del Comitato 
Direttivo della Cgll (prose
guiranno ogsrt con la rela-
alone di Giunti sulla situa
zione sindacale Italiana) aper
ti con una relazione del se
gretario confederale Aldo Bo
naccini sui problemi di poli
tica Intemazionale. La rispo
sta alla prima domanda mo
stra come « la drastica ridu
zione del numero del girl del 
motore economico — ha det
to Bonaccini — è costata un 
«rave deterioramento della 
occupazione». I dati resi noti 
Indicano la pesantezza della 
situazione. Alla fine del 1974 
la disoccupazione nella Re
pubblica federale tedesca toc
cava le 950.000 unità (140.000 

ALFA ROMEO 

Il Consiglio di 
fabbrica condanna 

un episodio 

provocatorio 
MILANO, 20 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo si à dissocia

to, con una propria presa di 
posizione, dall'Iniziativa as
sunta nella giornata di Ieri da 
un esiguo gruppo di lavora
tori della grande fabbrica 
automobilistica di Arese. Co
storo erano Intervenuti nel 
corso di un Incontro tra i 
dirigenti dell'azienda e nu
merosi concessionari e vendi
tori americani dando vita ad 
urta provocatoria gazzarra. 

Tina Iniziativa tanto più gra
ve se si pensa che la visita 
degli americani non aveva 
certo oscuri motivi, era In
vece legata a possibili sboc
chi produttivi, a possibili nuo
ve commesse. Un problema 
questo assai pressante per la 
fabbrica dell'auto a partecipa
zione statale ancora oggi sog
getta a un duro regime di 
cassa Integrazione 

Il documento stilato dal
l'organismo sindacale unita
rio, con 400 voti favorevoli e 
una ventina di voti contrari, 
esprime le seguenti considera
zioni: 1) U consiglio di fab
brica non ha promosso al
cuna manifestazione presso il 
centro direzionale e i*jn è 
quindi responsnblle del fatti 
accaduti sul quali tra l'altro 
esistono versioni diverse; 2) 
la manifestazione pertanto 
non ha espresso la volontà 
unitaria del lavoratori, ma 
soltanto di coloro che vi han
no preso parte ed è quindi 
convinzione del consiglio di 
fabbrica che questa Iniziativa 
decisa da un gruppo di lavo
ratori abbia assunto un ca
rattere diversivo rispetto agli 
obiettivi di lotta decisi uni
tariamente; 3) Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo e-
aprirne la propria condanna 
net confronti dell'Iniziativa 
anche se la stessa aveva alla 
sua base la presunta presenza 
dell'ambasciatore americano 
John Volpe. Infatti anche 
l'eventuale risposta a tale 
presenza avrebbe comunque 
dovuta essere decisa dal con
siglio di fabbrica. Queste con
siderazioni che riguardano un 
fatto specifico non possono 
comunque dare adito alla 
direzione per mettere In di
scussione gli spazi e le Ini
ziative di lotta proprie al 
movimento sindacale dell'Al
fa Romeo. 

unità all'inizio dol 1974) ed 
attualmente ha raggiunto la 
cifra di 1.300.000. in Fran
cia 1 disoccupati aveva
no raggiunto alla fine del 1974 
11 4"o della forza lavoro e cioè 
700.000 unità, cifra superata 
al momento attuale. L'Inghil
terra, dopo la riduzione della 
settimana lavorativa a tre 
giorni all'Inizio dell'anno pas
sato, « sembra rlpreclpltare 
nel punto più nero della sua 
crisi produttiva ». Il Belgio 
ha una disoccupazione pari 
al 6% della sua forza lavoro. 
Gli Stati Uniti dall'8 al 9%. 
Per quello che riguarda la 
situazione Italiana è stato ri
cordato un solo dato, di 
per sé eloquente: 1 tagli alla 
produzione Industriale in que
sta prima parte dell'anno so
no andati dal 10 al 15° o cir
ca. « Chi ha pagato di più — 
ha detto Bonaccini — sono 1 
giovani, gli emigrati, le don
ne, le popolazioni del Mez
zogiorno ». 

Assai pesanti sono stati 1 
riflessi sull'emigrazione. «Nul
la à stato fatto dal governo 
— ha proseguito Bonaccini — 
anche per ciò che riguarda 11 
suo piano di emergenza pre
sentato In dicembre. Manca 
all'emigrante che ritorna dal
l'estero una parità con 1 di
soccupati che sono in Ita
lia. Perciò — è stato sottoli
neato nella relazione e nel 
dibattito — occorre muoversi 
Intensificando la pressione 
sul governo per l'approva
zione nel Parlamento del pla
no di emergenza per gli emi
grati. 

Sui problemi dell'occupazio
ne vi è stato un Impegno 
maggiore nel .ari paesi eu
ropei ma ancora taxi proble
mi « non sono stati affron
tati con tutta la vigoria di 
Impostazione e di azioni ne
cessarie ». Bonaccini ha dato 
una positiva valutazione del
l'iniziativa della Confedera
zione europea del sindacati 
di convocare, su richiesta del
le organizzazioni Italiane, con 
urgenza un convegno sull'oc
cupazione 

La relazione si è poi sof
fermata sulla esigenza di de
mocratizzare la Comunità, 
di sburocratizzarla. Perciò la 
Federazione unitaria « non 
può limitarsi a rivendicare 
un'Europa anche del lavora
tori ma deve impegnarsi a 
premere e a far premere le 
classi lavoratrici ad operare 
in modo coerente con quel
l'impegno ». 

Sottolineato l'interesse del 
sindacato alla cooperinone 
economica internazionale, Bo
naccini ha poi parlato delle 
Iniziative contro 11 fascismo, 
per la pace e la distensione. 
Ha ricordato la fine del colo
nialismo portoghese e la scon
fitta dell'Imperialismo ameri
cano e del suoi protetti nel
la penisola Indocinese. Ha 
parlato della sconfitta del 
fascismo In Grecia, dell'azio
ne in Spagna. « Manteniamo 
— ha detto — l'impegno per 
contribuire a mutare 1 re
gimi liberticidi In vari paesi 
sudamericani (Cile, Para
guay, Uruguay, Brasile) e con
tro li razzismo sudafricano ». 

Per quello che riguarda la 
Ces, cui la Cgll aderisce, e 
stata rilevata la necessità di 
accrescere gli sforzi per fare 
della Confederazione sinda
cale una organizzazione sem
pre più vitale e rappresen
tativa. La Cgll ritiene che 
essa debba aprirsi « a tutte 
le organizzazioni dell'Europa 
meridionale e mantenere con
tatti proficui con 1 sindacati 
dell'altra sponda del Medi
terraneo ». Attribuiamo — ha 
detto Bonaccini — notevole 
Importanza all'accoglimento 
cui siamo favorevoli della 
Ogt francese in seno alla Con
federazione Europea. 

A proposito di un « appello » delle minoranze Cisl 

Procacciatori di divisioni 
Della con/erema stampa 

di Scalla e sooi, secondo 
Quanto riferiscono le ageri
tte di stampa, vi è solo un lat
to nuovo, ma non certo se
condario da segnalare. E' sta
ta ribadita, in tutta la sua 
virulenza, l'avversione per la 
unità sindacale, arrivando li
no ad affermazioni del tutto 
ridicole quali quella che sa
rebbe la maggioranza della 
Cisl ad essere « juori della or
ganizzazione», o come il pro
posito di escludere la più 
grande organizzazione sinda
cale, la Cgil, dal processo u-
nitario. E' stato confermato 
il gravissimo ricatto messo in 
atto nei confronti della segre
teria Cisl. Dopo il consiglio 
generale — si è detto — ti-
reremo le somme e se non 
decidono come vuole una ri
stretta minoranza si può ar
rivare alla scissione. Ma que
ste sono ormai cose, certo gra
vi, ma non nuove. 

Il fatto nuovo riguarda il 
cosidetto « appello » al lavora
tori nell'imminenza delle ele
ttori!. Con tale « appello » Sca
tta e soci calpestano, in modo 
ormai palese, l'autonomia dai 
governi, dal padroni, dalle for
ze politiche che il sindacato 
è venuto faticosamente con
quistando, senza peraltro rin
negare il valore della milizia 
politica. 

Scalia e soci si mettono lot
to i piedi tutto questo per as
sumere in pieno il ruolo di 
« ascari » della linea sostenuta 
di recente dal segretario della 
democrazia cristiana il quale 
punta ad uno spostamento a 

destra dell'asse politico del 
Paese. Nell'appello si parla in
fatti di « esigenza primaria 
che dalle elezioni risultino 
consolidati a livello locale I 
vincoli di solidarietà democra
tica e le linee di politica ge
nerale su cui si sono incon
trate, fino ad oggi, le forse 
politiche democratiche che 
hanno contribuito a realizza
re le diverse formule di go
verno ». 

In questo modo, cioè, si vo
gliono rispolverare formule di 
governo e, sopratutto politi
che, dal centrismo al centro 
destra, che tanto danno han
no recato al Paese: si tenta di 
ricreare un clima di rissa e 
di scontro fra i lavoratori 
che hanno invece bisogno del 
massimo di unità: si vuole ri
durre il movimento sindaca
le su posizioni subalterne a 
scelte politiche conservatrici. 
Tutto ciò nel nome del cosid
detto « sindacalismo democra
tico », quello cioè degli anni 
duri della guerra fredda, delle 
scissioni, con la benedizione 
— d siato apertamente am
messo durante la conferenza 
stampa — maaart di Irvinq 
Brown. l'Amerikano. noto co
me procacciatore di dìvis'onf. 
a stton di dollari, per conto 
di centri Usa che ben poco 
hanno a che vedere con l'atti, 
vita sindacale. 

Si tratta di una esperienza 
drammatica che i lavorato/i 
italiani hanno aia nrovato htil-
Irt loro nelle e che son^. ogni, 
fermamente intenzionati a re
spingere. 

a. ca. 

Decine di migliaia di impiegati pubblici in sciopero giunti da tutta Italia 

La grande manifestazione di Roma 
per la riforma dell'apparato statale 

Le delegazioni dalle province del Nord e del Sud - Uno striscion e per ogni ministero o ente parastatale - La partecipazione degli 
edili e dei metalmeccanici romani - I vigili del fuoco e i canto nieri presenti in massa - I comizi di Macario, Chiesa e Di Poce 

Statal i • parastatal i durante II comizio a piazza Navona 

Con astensione dal lavoro in tutta la provincia 

CAGLIARI SCENDE VENERDÌ IN LOTTA 
PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 
Rimangono le gravi e ingiustificate accuse contro il sindacalista e gli otto 
operai scarcerati — Alla manifestazione del 22 prenderà parte Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

Nonostante la concessione 
della libertà provvisoria al 
segretario della Federbrac-
clantl-CGIL, compagno Anto
nello Mancosu e agli otto ope
rai della Bastogi trattenuti 
Ingiustamente per dieci giorni 
nei carcere del Buoncamml-
no, rimangono In piedi tut te 
le accusi nel loro confronti. 
La motivazione della decisio
ne della Procura della Repub
blica di Ca-liarl farebbe solo 
riferimento al «buoni prece
denti penali » del nove Impu
tati, e al fatto che — con 
la conclusione della vertenza 
alla « Boscosarda » Bastcgl — 
«verrebbe meno 11 pericolo 
del compimento di ulteriori 
reati ». 

Se questa è la ragione del
la scarcerazione, si può dire 
che 11 dirleente sindacale e 
gli otto braccianti devono an
cora rispondere di accuse 
gravissime, quali la rapina e 
il sequestro di persona. Se
condo l'Interpretazione che si 
ricava dall'ultima decisione 
della magistratura, se la ver
tenza fosse rimasta aperta, 
sia 11 compagno Mancosu, che 
gli otto braccianti sarebbero 
rimasti rinchiusi, perchè « pe
ricolosi ». 

La stessa scarcerazione è 
avvenuta a un'ora insolita, 
senza avvertire gli avvocati 
difensori, quando nel carcere 
vi era già 11 silenzio. Gli ot
to Imputati sono stati rila
sciati al tramonto e alla che
tichella, molto probabilmente 
per Impedire ogni manifesta-
zlono di solidarietà che sareb
be sorta spontaneamente al 
diffondersi della notizia. 

Quindi, l'Istruttoria continua 
con lo stesso rigore, appena 
mitigata dal fatto — pure im
portante — della liberazione 
del nove detenuti: anzi, si ha 
notizia che nei prossimi giorni 
altri operai di San Nicolò Ar-
cldano verranno incriminati 
per gli stessi fatti, sia pure 
con imputazioni più lievi, ta
li comunque da non compor
tare l'ordine di cattura. 

La Federazione sarda Cgll, 
Cisl. Ull, valutando positiva
mente la prontezza e la for
za con cui 1 lavoratori dell'i
sola e del paese hanno rispo
sto immediatamente a questo 
attacco alle libertà sindaca
li, e riaffermando che 11 va
sto movimento unitario ha 
permesso la scarcerazione del 
militanti colpiti, ritiene neces
sario che la mobilitazione 
operala e popolare sia conti
nuata con erande slancio e 
con maggiore Intensità. 

Lo sciopero generale di 24 
ore — che si terrà venerdì 
22 in tutta la provincia di 
Cagliari e sarà caratterizzato 
da un'Imponente manifesta
zione nel capoluogo s'ardo, con 
Rinaldo Scheda — ha fra le 
sue motivazioni, oltre che 11 
rilancio deKli investimenti e 
dell'occupazione e dell'attua
zione Immediata del secondo 
piano di rinascita della Sar
degna, anche quella di eleva
re una civile e ferma prote
sta contro gli atti repressivi 
della magistratura sarda. 

Giuseppe Podda 

Per l'occupazione 

Oggi a Novara 
convegno operaio 
delle Montefibre 

TORINO. 20. 
Un convegno dei delegati e delle organizzazioni 

sindacali di tutte le industrie Montedison pie
montesi del settore tessile e delle fibre sinte
tiche — dove sono minacciati alcune migliaia di 
posti di lavoro — si svolgerà domani, mercoledì 
a Novara, nel salone Borsa di piazza Mar
tiri della Libertà, con inizio alle ore 9. Sco
po del convegno è di definire una piattafor
ma unitaria di lotta sui problemi degli orari, 
della cassa integrazione, dei livelli occupazionali, 
delle scelte produttive, delle localizzazioni indu
striali e dell'assetto proprietario. 

Pochi giorni fa la Montedison ha venduto in 
sordina ad una propria consociata gli stabili
menti Montefibre di Pallanza e Vercelli, confer
mando cosi di voler attuare una ristrutturazione 
unilaterale che comporta il disimpegno graduale 
dal settore delle fibre e l'affossamento degli ac
cordi sindacali che l'impegnavano a mantenere 
i livelli di occupazione creando attività sosti
tutive. 

Quanto ai cotonifici Vallesusa, dove una de
cina di anni fa migliaia di lavoratori furono li
cenziati per colpa dell'avventuriero Felice Riva 
(poi fuggito nel Libano), ora la Montedison mi
naccia di smantellarli definitivamente, cedendo 
una parte degli stabilimenti alla propria conso
ciata, che avrebbe quindi il compito di metterli 
in liquidazione dichiarandosi « non vincolata » a 
precedenti impegni come nuova proprietaria. 

Venerdì scorso poi la Montedison ha disertato 
e fatto rinviare a data da destinarsi un incontro 
che era stato convocato a Roma dai ministri 
del Lavoro e dell'Industria per discutere i pro
blemi del settore tessile e fibre. 

E' aperta da sei mesi 

Nuovi scioperi 
per la vertenza 
della Lanerossi 

VICENZA, 20 
Decisa risposta dei lavoratori della Lanerossi 

all'assurda posizione dell'ENl. La vertenza del 
gruppo, aperta da sei mesi sui temi del salario, 
occupazione, investimenti, e entrata nella fase 
più importante. Con la decisione di incremen
tare la lotta e le ore di sciopero, il comiglio 
di fabbrica e le organizzazioni sindacali hanno 
anche deciso di sviluppare le iniziative ostarne. 
Infatti se da una parte si intensifica la lotta 
nei luoghi di lavoro, con articolazioni, scioperi 
a sorpresa, contestazioni dell'organizzazione 
del lavoro: dall'altra si rafforza la mobilitazio
ne all'esterno, coinvolgendo altre categorie, i 
consoli comunali. 

La direzione Lanerossi e l'ENI. oltre a non 
convocare le trattative (e dall'ultima sono già 
passati tre mesi) stanno scatenando provocazioni 
di continuo. L'ultima perla è il tentativo dt con
siderare improduttive le ore perse a causa degli 
scioperi a scacchiera, con la minaccia quindi 
dì non retribuirle. La consapevolezza acquisita 
dai lavoratori, dai consigli di fabbrica e dal 
sindacato in questa vertenza ha rafforzato l'uni
tà della lotta e anche queste posizioni reazio
narie delle Partecipazioni statali saranno re
spinte. Intanto si sta sviluppando il movimento 
di lotta nelle fabbriche tessili in Cassa Inte
grazione. Alla Marzotto Lane, nei prossimi 
giorni si terranno scioperi articolati con blocco 
delle portinerie per due giorni. Alla Confezioni 
Marzotto l'apertura formale della vertenza su 
salario e occupazione dimostra la maturità ac
quisita da tutto il movimento sindacale e l'esten-
sione degli obiettivi indicati dalla vertenza La
nerossi. 

In lotta i tecnici e i ricercatori 

Tecneco: assemblea permanente 
nelle due sedi di Roma e Fano 

La società dell'ENl vorrebbe trasferire illecitamente sessanta dipendenti 
Sono In assemblea perma

nente da Ieri nelle due sedi 
della Tcenceo (società del 
gruppo ENI) di Roma e di 
Fano 470 dipendenti per pro
testare contro 11 tentativo 
aziendale di ridurre gli orga
nici di G0 unità. La Tecneco 
Infatti, nata come società di 
studi e di ricerca nel campo 
della programmazione territo
riale, dell'ambiente e dell'In
quinamento, si sta ristruttu
rando e vuole Istituire una 
Divisione grandi progetti, con 
il compito di elaborare pro
grammi di intervento ne! ter
ritorio diretti soprattutto ai 
paesi del Terzo mondo, in 
particolare a quelli petrolife
ri. Tutto ciò dovrebbe rientra
re nel quadro di quel nuovi 
rapporti di scambio dei quali 
la situazione economica Inter
nazionale sollecita la necessi
tà e dovrebbe diventare in 
concreto uno del modi attra
verso Il quale si realizza lo 
scambio tra petrolio, o co
munque materie prime, 

I lavoratori e 1 sindacati 
non hanno rifiutato questa 
prospettiva, che, anzi, potreb
be essere allettante sia per 
la funzione della, società sia 
per le competenze tecnico 
scientifiche del personale (tut
ti ricercatori, tecnici, inge
gneri, economisti, urbanisti, 
ecc.): hanno chiesto, però, 
garanzie sul plano dei livelli 
di occupazione e su quello 
della professionalità. Hanno 
chiesto Inoltre al nuovo pre
sidente della Tecneco, Brla-
tlco, maggiori precisazioni sul 
progetto di ristrutturazione e 
sulle prospettive della socie
tà, A questo punto la faccen
da si e fatta molto più com
plicata ed oscura, fino a far 
sospettare I dirigenti che non 
esista un serio Impegno del
l'ENl nel senso che la Tee. 
neco ha Invece Indicato. «Non 
vogliamo essere vittime di 
nessun gioco di potere pur
troppo frequentissimo ». 

Nel quadro di questa ri
strutturazione l'azienda ha 

annunciato la necessità di 
espellere circa 60 dipendenti, 
per lo più dalla sede di Fa 
no dove si concentrano i com
parti per l'ambiente e l'Inqui
namento, per l'indagine di 
processi e tecnologie e anche 
1 laboratori per svolgere le 
ricerche e gli esperimenti. I 
sindacati hanno ottenuto l'Im
pegno a contrattare I modi. 
1 tempi de) trasferimento di 
questi lavoratori ad altre so
cietà del gruppo e a discu
terne, comunque, contestual
mente all'esame della Intera 
operazione di ristrutturazione. 

Nonostante ciò, la direzione 
aziendale ha cominciato a 
chiamare uno per uno 1 60 
dipendenti da trasferire e ha 
tentato la strada della «trat
tativa privata». A questo 
punto I lavoratori sono scesl 
In sciopero, poi hanno deciso 
di riunirsi In assemblea per
manente all'Interno delle due 
sedi. Ieri pomeriggio, la dire
zione della Tecneco ha final-
mente convocato 1 sindacati. 

Il testo è giunto nell'aula di Montecitorio 

Mutilata dal governo 
la legge per la 

riforma della P.A. 
Dopo una lunga e travagliata 

gestazione in commissione, è 
giunto ieri all'esame dell'assem
blea di Montecitorio jl disegno 
di legge governativo relativo al 
completamento del trasferimen
to di funzioni statali alle Re
gioni, che è però mutilato della 
seconda parte, quella concer
nente il riordinamento della pub
blica amministrazione. Il testo 
giunto dal Senato comprendeva, 
infatti. I due aspetti del pro
blema, mentre dalla maggio
ranza della commissione Affari 
costituzionali della Camera è 
stato operato uno stralcio (con 
molte modifiche) circoscritto so
lo ai problemi dei rapporti Sta
to-Regioni, ir tutto, com'è ormai 
abusata consuetudine, avverrà 
con « delega » al governo. 

Il completamento del trasfe
rimento di funzioni e la delega 
di funzioni statali alle Regioni 
avviene con criteri nuovi e com
prende anche poteri regionali in 
materie comunitarie: il testo di 
legge prevede anche il trasferi
mento afili enti autonomistici di 
funzioni degli enti pubblici na
zionali. 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto nel dibattito il com
pagno on. Caruso, il quale ha 
osservato che è l'incapacità del
la DC ad una visione organica 
della riforma dell'amministra
zione statale ad avere portato 
all'approvazione di una legge 

monca. L'abbandono della parte 
relativa al riordinamento dei 
ministeri, infatti — ha sottoli
nealo il deputato comunista — 
siynif.ea rinviare a tempi lun
ghi l'angosciante problema del 
rinnovamento dcllu pubblica 
amministrazione, che viene la
sciata per chissà quanto anco
ra nello sfascio e noi disordine. 
Si guardi alla catastrofica si
tuazione del ministero delle Fi
nanze, recentemente denuncia
ta da Visentini. 

11 povemo, peraltro, trascu
ra di valutare il significato che 
sindacati e lavoratori statali 
danno agli odierni scioperi, che 
sono condotti proprio con l'In
tento di porre in termini ravvi 
ciniHi i problemi della riforma. 

Venendo ad analizzare lo stral
cio. Caruso ha osservato che 
con il testo modificato dalla com
missione Affari Costituzionali, 
migliore di quello approvalo dal
la maggioranza al Sonato ma 
tuttora insufficiente, il governo 
riconosce che i trasferimenti di 
funzicjoi alle Regioni operali con 
1 decreti delegati sono stati par
ziali, nonostante l'ampiezza dei 
poteri che al governo stesso il 
Parlamento aveva delegato e no
nostante che l'operato del go
verno avesse avuto la sanzione 
di una sentenza della Corte co 
stituzionale su ricorso delle Bi
gioni. 

« I lavoratori dello Stato par uno Stato del lavoratori »: lo str iscion* rosso serrarlo 
da una decina d i Impiagati tagl iava tutta la via Cavour a apriva uno del due corta! 
sf i lat i ieri par le vie di Roma. Uno slogan eff icace ad emblematico; una risposta a tut ta 
l'agitazione sollevata dai grandi quotidiani de Nord sulla «Minaccia allo Stato», evocando, 
essi si, il più vieto qualunquismo. Chi ancora non fosse convinto che hi parola d'ordine 
scritta sullo striscione rappresentasse davvero il livello di consapevolezza e di maturità 
sindacale al quale stanno fa- t 
ticosamente giungendo gli 
statali, avrebbe fatto meglio 
ieri a gettare lo sguardo nel
le strade della capitale at
traversate dalla lunghissima 
fiumana di impiegati ed operai. 

Decine di migliala di dipen
denti statali e parastatali In 
sciopero, di lavoratori degli 
enti locali, di edili e metal
meccanici hanno gonfiato i 
due cortei partiti da piazza 
Esedra e dal circo Massimo e 
diretti a piazza Navona. « Sa
ranno centomila », esclamava
no 1 sindacalisti. «iVon ci 
aspettavamo tanto». Da Tre
viso, come dalla Sardegna, da 
Milano come da Napoli, da 
Catanzaro come da Torino so
no venuti in treno o In pull
man con I panini nel sacchet
ti di plastica, le bandiere e gli 
striscioni arrotolati, 1 mega
foni e I volantini; hanno per
corso parecchi chilometri sot
to 11 sole estivo e nel primo 
pomeriggio sono ripartiti. Sta
mane sono di nuovo in uffi
cio. Dicono i compagni della 
CGIL: « Abbiamo fatto anche 
noi un po' come i metalmec
canici, senza concedere uten
te al tradizionale lassismo 
con il quale viene rappresen
tato in genere lo statale ». 

Gli obiettivi e la piattafor
ma dello sciopero testimonia
no della portata e del signi
ficato politico della giornata 
di lotta. « No alle assunzioni 
di tipo elettorale, riforme, 
contratto, qualifica funziona
le »: « solar*: i livelli sono 
sette e non novantasette », 
gridavano 1 lavoratori del mi
nisteri romani; dal folto cor
teo dell'Umbria veniva scan
dito: «De, trent'anni di po
tere; crisi, stragi e trame ne
re ». Sono alcuni degli slogan 
più « brillanti ». Non è pos
sibile trascrivere tutta la sel
va di cartelli ma su ogni stri
scione erano scritte, con ver
nice o pennarello, le denunce 
più clamorose della grave si
tuazione In cui si trova tutta 
la pubblica amministrazione. 

Facciamo alcuni esempi: alla 
Pubblica istruzione 2.700 po
sti disponibili: 700 mila do
mande; concorsi all'INPS: in 
media seicentomila candidati; 
la « giungla retributiva », al
la quale abbiamo già accen
nato; la proliferazione del 
ruoli; I cumuli di pratiche 
molto spesso Inutili negli uf
fici; la lentezza burocratica; 
l'inefflcenza In generale del 
servizi. A questo le organiz
zazioni sindacali contrappon
gono: 1) Il superamento del
le tradizionali gerarchle, serio 
ostacolo a un riordinamento 
del ministeri, con l'applica-
ztone della qualifica funzio
nale, cioè un sistema di va
lutazione degli impiegati a 
seconda delle mansioni che 
essi concretamente svolgono; 
2) 11 decentramento regionale 
accompagnato da una con
temporanea ristrutturazione 
dell'amministrazione centra
le; 3) lo scioglimento (ciò 
vale per 11 parastato In 
particolare) degli enti inuti
li. Niente a che vedere, quin
di, con le agitazioni corpora
tive che 1 sindacati autonomi 
hanno indetto alle Finanze, 
nelle dogane, al Tesoro. Le 
rivendicazioni di questi ulti
mi, riguardano solo nuovi 
compensi salariali al dipen
denti e sono portate avanti 
con forme di lotta che colpi
scono la cittadinanza. 

Gli statali e 1 parastatali di 
Ieri, Invece, tutt 'altro che 
« polverizzati » come ha scrit
to il Corriere della Sera e 
tutt 'altro che Ignari dei biso
gni e delle esigenze della col
lettività, si sono dati da fare 
per spiegare alla cittadinan
za 1 motivi della lotta e per 
chiarirli fino In fondo anche 
al governo che ha rifiutato 
di trattare con 1 sindacati e 
ha presentato al Parlamento 
gravi provvedimenti antlrifor-
ma tori. 

Anche I vigili del fuoco, 
presenti Ieri in massa (come 
pure 1 cantonieri, essi pure 
in divisa) hanno fatto In mo
do da limitare 1 disagi. « Sia
mo novemila in tutta Italia 
— hanno puntualizzato — 
quattromila sono in servizio 
per assicurare il pronto Inter
vento: gli altri sono nui a 
Roma. 1 nostri compagni di 
lavoro lianno prolungato t lo
ro turni fino a 36 e addirit
tura a 48 ore per permettere 
a noi di venire alla manife
stazione ». Se. nonostante 
questo, disagi si sono verifi
cati (la sospensione del voli 
aerei per tutta la mattinata 
di ieri) le responsabilità so
no del governo — hanno sot
tolineato gli oratori al comi
zio. Dopo il saluto delle PLM 
portato da Servatorl. ha preso 
la parola DI Pocc per la fede
razione unitaria degli statali; 
poi ha parlato Chiesa per la 
federazione dei parastatali e 
ha concluso Macario a nome 
della Federazione CGIL, CISL. 
un . . Quest'ultimo, In partico
lare, ha sottolineato che per 
trasformare "apparato dello 
stato in funzione delle nuo
ve esigenze della società ci
vile, e Indispensabile l'unità 
organica del sindacati. « Di
sogna respingere, quindi, i 
tentativi dt divisione e lace
razione jl cui fine non è solo 

Sarà revocato lo sciopero? 

Esaminata dalla 
Camera la legge 
per i ferrovieri 

I sindacati decideranno oggi, sulla base delle ga
ranzie che il governo darà loro, sull'immediata 
approvazione del disegno relativo agli organici 

Manifestano 

i lavoratori 

della Pirelli 

a Milano 

MELANO. 20 
Domani mercoledì a Milano, 

presso il campo sportivo della 
Pirelli Bicocca, con la parteci
pazione di dirigenti della 
FULC nazionale avrà luogo 
una manifestazione pubblica 
di tutte le fabbriche milanesi 
del gruppo Pirelli. La manife
stazione è stata indetta dalla 
FULC provinciale. 

Scopo della azione di lotta, 
per cui i lavoratori attueran
no anche, durante l'assem
blea, tre ore di sciopero, è il 
sostegno alle piattaforme ri-
vendicative aziendali per le 
quali l'Iniziativa è in corso da 
mesi nelle fabbriche milanesi 
del gruppo (Bicocca, Ripa
monti, SAPSA, Azienda mec
canica. Pirelli Clnlsello, Sere-
gno, Rolf, Aga). 

Le piattaforme rivendicati-
ve. definite sulla base di un 
coordinamento continuo tra 
I consigli di fabbrica delle va
rie unltfi produttive, ruotano 
principalmente attorno al pro
blema del cottimo, inteso co
me elemento fondamentale 
nelle aziende manifatturiere 
per 11 controllo della orfta-
nizzazlone- del lavoro, e intor
no ai temi dell'occupazione, 
degli investimenti e delle di
versificazioni produttive. 

Revocata 

la chiusura 

dei benzinai 
lj« Federazione Autonoma 

.tallona Benzinai iFAIB) con
ferma di aver deciso l'accen
tuazione dello stato di agita
zione della categoria senza 
promuovere la chiusura degli 
impianti, che rimarranno re
golarmente aperti, anche e 

, ,,, ..x soprattutto per non creare ul-
impcdnc l'avanzata deiVunUà , t e £ o r l disixg[ Bl w 5 t o r l o d 
ma di porre m orni ogni di
segno di ri/orma ». 

Su unti , muri della città 
!u Fc'eraz'o L> del PCI ha fat
to affi ciré iv manifesti a soste-
ff.io della lotta 

t. ci. 

aj?H stessi utont] in un mo
mento cosi delicato come l'at
tuale. 

Tale posizione è stata con' 
divida dftU'AssocM^one de] 
gestori autostradali per cu] 
anche questo servizio ci svol
gerà normalmente. 

i La logge che prevede prò 
I vedi monti per il personale del 

le Ferrovie dello Sialo non 
j che il paesaggio all'amministra

zione delle FFSS di illuni ap 
j palli è stata esaminata, ieri 

alla Camera, per i pareri di 
obbligo, dalle commissioni Af
fari Costituzionali e Bilancio. 
Lo due commissioni hanno ap
portato talune modifiche al prov
vedimento che og>gi la com 
missione Trasporti. riunita in 
sede legislativa, dovrebbe ap
provare rapidamente. Per le 
modifiche introdotte, siccome In 
leppo dovrà tornare al Senato. 
sarà inviato all'assemblea &. 
Palazzo Madama un messaggio 
urgente per consentire l'appro 
vazione definitiva della legge 
entro questa settimana. Le mo
difiche più rilevami apportate ri
guardano l'art. 34, relativo al 
trattamento economico e norma
tivo dei dirigenti dell'azienda 
F.S., con cui tra l'altro è pre
vista la possibilità di assegna
re anche al personale dirigen
ziale d'indennità di trasferi
mento. 

Come è noto la Federazione 
dei ferrovieri ha proclamato 
uno sciopero nazionale dei 236 
mila lavoratori, di 24 ore n 
partire dalle 21 di stasera. Lfl 
giornata di lotta è stata indet
ta per sollecitare il governo 
a far approvare la legge sugli 
organici, anche in relazione al 
fatto che entro giugno scade 
la norma che consente all'azien
da dì assumere altro personale 
fino al 5("r in più. TI diseffno 
di legge d'altronde doveva so
lo rendere operativo l'accordo, 
stipulato da oltre un anno, fra 
sindacati, azienda e ministero. 
Quindi gravissima e irrcsponia-

j bile ancora una volta è stata 
1 l'ignavia del governo, 
j I sindacati valuteranno nella 
| mattinata di oggi, sulla base d> 
j quanto l'atto ieri dalle commi»-

sioni addette, se l'iter legislativo 
per l'approvazione sarà real
mente breve e garantirà loro 
l'immediata approvazione anche 
al Senato del disegno di legge, 
l'i questo caso decideranno, sem
pre nella giornata di oggi, la 
revoca dello sciopero. 

I ferrovieri manterranno pe
rò la propria mobilitazione per 
l'approvazione di altri impor
tanti aspeHi dell'accordo. <-on-
qui'-tato dopo dure lotte, e POE 
la piena e rapida rea li zza zio»» 
del piano straordinario di in-
vestimenti i cui tempi d'attua* 
/jone risentono di pesanti • Ma
gativi ritardi. 


